CENTRO TERRITORIALE RISORSE PER  L’HANDICAP

Istituto Scolastico "G. Parini"

Catania

Via Quasimodo, 3 – Ognina -  tel 095.497892 . fax 095.4032652

 Proposta di legge regionale per i disturbi di apprendimento e la dislessia 

Sabato 21 novembre alle ore 10,30 presso l’Istituto “G.Parini” il sen D’Onofrio e l’on. Marco Forzese presentano la proposta di legge regionale  sa “Disposizioni in materia di disturbi dei apprendimento” (DSA)

         Con questa legge si intende colmare una lacuna nella vigente  legislazione sanitaria e della certificazione dell’handicap  e promuove una particolare attenzione ai disturbi specifici di apprendimento e tra questi la dislessia, la disgrafia, la disortografia, la discalculia, patologie non riconosciute ai fini della  certificazione dell’handicap.

         La proposta di legge regionale presentata dai deputati Forzese, Maira, Cordaro, Lo Giudice, Cascio,Ragusa, Gianni,  propone la costituzione di un comitato tecnico scientifico che promuova; un piano di formazione per il personale docente e gli operatori socio.sanitari sulle problematiche degli alunni con DSA; attività di screening e di riabilitazione precoce anche nelle scuole paritarie ; il coordinamento regionale degli interventi per monitorare e valutare gli esiti di tale azione.

         Sono previste anche delle particolari attenzioni  per i soggetti  con DSA, favorendo la diffusione di specifiche attrezzature e strumenti informatici con correttore ortografico e sintesi vocale , ed inoltre dei benefici di riduzione di orario di lavoro  e agevolazioni  finanziare  per i genitori. La proposta prevede anche  l’uso di specifici strumenti  informatici nelle prove scritte dei concorsi pubblici. 

         Il convegno, introdotto dal preside Giuseppe Adernò, coordinatore del CTRH del distretto sanitario Catania-Misterbianco-Motta S.Anastasia, prevede la partecipazione e gli interventi degli esperti del settore (logopedisti) , docenti, educatori e corsisti delle SISSIS per il conseguimento del titolo di sostegno.
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